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     INCONTRO   CON   IL   VERTICE   DI   CAPITALIA      
   Ieri le Segreterie Nazionali ed i Responsabili dei Coordinamenti delle banche del Gruppo  DIRCREDITO, FABI e SINFUB hanno incontrato l’Amministratore Delegato dr. Matteo Arpe ed il Direttore Generale di Capitalia dr. Carmine Lamanda insieme ai Responsabili delle Relazioni Industriali ed ai Capi del Personale della Banca di Roma, Banco di Sicilia e Bipop-Carire.

   Il dr. Arpe ha tenuto a sottolineare, in esordio, i passi avanti compiuti dal Gruppo in poco più di un anno, risultati fissati dal Piano Industriale 2003-2005 in molti casi ampiamente migliori, dando con ciò atto al Sindacato di grande e maturo senso di responsabilità. Al tempo stesso ha riconosciuto che a causa dell’ampiezza e della gravosità degli impegni da affrontare non sia stato possibile nel periodo mantenere con le OO.SS. un dialogo costante, che avrebbe potuto chiarire e dirimere erronee interpretazioni delle politiche aziendali. 

   Da parte sindacale, pur riconoscendo gli indubbi progressi conseguiti da Capitalia, non sono state taciute le perplessità indotte dalla diffusa sensazione che la gestione complessiva delle risorse umane a livello di Gruppo necessiti di una maggiore attenzione da parte del management. Preoccupazione è stata manifestata per i numerosi inserimenti di quadri dall’esterno, in contrasto con la più volte proclamata volontà di valorizzare le professionalità interne al Gruppo. 

   La delegazione sindacale si è soffermata sui numerosi esempi di patti sottoscritti e non attuati spesso anche per l’intrinseca difficoltà di gestione o perché scarsamente compatibili con la realtà operativa, evidenziando la pericolosità di siffatte situazioni per le aziende e per i Lavoratori. Si sono ricordate le tensioni non ancora dissolte relative alla vicenda dello scorporo del comparto Recupero Crediti che, nonostante le difficoltà operative, ha conseguito i migliori risultati possibili dando prova d’indubbia professionalità, come riconosciuto dallo stesso dr. Arpe che però non ha nascosto l’esigenza di superare talune, a suo giudizio, preconcette resistenze al nuovo assetto societario.

  Il dr. Arpe ha smentito l’esistenza di un disegno aziendale volto a ridimensionare l’apporto della compagine dei Quadri e del management e ha motivato l’acquisizione di esterni, limitata nei numeri, con la necessità di potenziare la politica commerciale e renderla più aggressiva nei confronti della concorrenza in alcune specifiche realtà operative. In quest’ottica di potenziamento s’inserisce la revisione dell’intera macchina organizzativa del Gruppo anche attraverso investimenti nel settore informatico, l’attuazione di un progetto mirato alla qualificazione e formazione del Personale in chiave commerciale.

    L’Amministratore Delegato ha implicitamente riconosciuto l’esigenza di pervenire ad accordi, a livello delle singole aziende, per risolvere i numerosi sospesi. Ha proposto un calendario di massima di incontri indicando come prioritari la definizione del premio Aziendale, dell’assistenza sanitaria, del ticket pasto (per Banca di Roma e Banco di Sicilia), della previdenza complementare (per Banco di Sicilia), degli inquadramenti e i ruoli chiave (per Banca di Roma), del Fondo di assistenza per Bipop-Carire finora non attuati.

  Da parte sindacale è stato aggiunto il tema della definizione delle “code” degli esodi in applicazione dell’Accordo 18.3.2003. 

  Il dr. Arpe, su pressante richiesta di questa Delegazione Sindacale, si è reso garante della soluzione dei temi in discussione, a livello di ogni singola Azienda, entro il 30 novembre ed ha altresì convenuto di effettuare una verifica generale, a livello di Gruppo, entro il mese di dicembre p. v.

Roma, 21 ottobre 2003

Le Segreterie Nazionali        

I Coordinamenti di Banca di Roma, Banco di Sicilia e di

     
Bipop  Carire 
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